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U           n Notes di chiusura
d’anno scolastico e associativo, ca-
ratterizzato necessariamente da
una certa “leggerezza”, che ripor-
ta pochi, ma significativi spunti di
riflessione.

Ad aprire proponiamo il
“Contributo alla riflessione pre-
congressuale”, scaturito dalla sin-
tesi dei lavori dei tre gruppi costi-
tuitisi durante la Conferenza na-
zionale del 20 e 21 maggio u. s.,
opportunità preziosa di “riflessio-
ne partecipata” in cui tutti i pre-
senti sono stati coinvolti in un dia-
lettico confronto.

Prendendo spunto dal “Docu-
mento di riflessione per il dibatti-
to precongressuale” (cfr. il Maestro
nn. 3-4/2017), ogni gruppo ha
preso in esame le sezioni di appro-
fondimento in cui si articola il
Documento – L’Associazione, La
professione, La complessità socia-
le e culturale – facendone oggetto
di ulteriore “scavo” e lanciando
nuove proposte. La sintesi che ne
è scaturita è stata successivamen-
te proposta alla riflessione svilup-

patasi all’interno del Consiglio
nazionale del 2 luglio u. s.

Il documento proposto nelle
pagine seguenti, pertanto, costi-
tui-sce ausilio utile all’approfon-
dimento all’interno delle assem-
blee sezionali, consigli provinciali
e congressi regionali la cui elabo-
razione confluirà nel Documen-
to d’ingresso al XXI Congresso na-
zionale “AIMC, memoria e futu-
ro. Periferie e frontiere dei saperi
professionali”, che sarà celebrato
a Roma da 3 al 5 gennaio 2018.

Segue, la presentazione dell’ini-

ziativa estiva dal titolo “RelAzio-
ni: facciamo il punto sulla profes-
sione docente”, che si svolgerà a
Susa (To) alla fine di agosto, che si
propone tra gli obiettivi prioritari
quello di riflettere sull’importanza
delle relazioni nella pratica educa-
tiva e nel contesto scolastico.

Nell’augurare a tutti e a cia-
scuno un periodo di vacanza il
più possibile sereno e rigenerante,
vi diamo appuntamento a settem-
bre alla ripresa delle attività per
incamminarci insieme verso il
XXI Congresso nazionale AIMC.
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CONFERENZA NAZIONALE AIMC 20-21 maggio 2017

EEEEEsisisisisittttti dei li dei li dei li dei li dei laaaaavvvvvooooorrrrri dei gi dei gi dei gi dei gi dei grrrrruuuuuppppppppppiiiii

Il documento che segue amplia la riflessione sullAssociazione che, lontana dalla logica del voler appa-
rire, intende “guardare oltre”, riscoprire il valore del proprio impegno a favore della scuola e dei suoi
professionisti per progettare azioni di futuro. Rileggere la propria identità, individuare nuovi spazi e mo-
dalità d’intervento è scopo prioritario per continuare a essere protagonisti in un Paese alle prese con nuove
sfide sociali ed educative. Il fine è: non perdere di vista l’intreccio delle finalità che orienta la nostra azione
associativa: rigenerare la scuola, rimotivare la professione, dare risposte di significato alle nuove generazio-
ni, rendere l’Associazione reale agente di cambiamento nel tessuto sociale.

Contributo alla riflessione precongressualeContributo alla riflessione precongressualeContributo alla riflessione precongressualeContributo alla riflessione precongressualeContributo alla riflessione precongressuale

Successivamente alla riflessione sviluppatasi all’interno del Consiglio nazionale, le sezioni di appro-
fondimento in cui si articola il Documento di riflessione per il dibattito precongressuale (cfr. il Maestro
nn. 3-4/2017) sono state oggetto di ulteriore “scavo” nei lavori dei tre gruppi costituitisi durante la
Conferenza nazionale del 20 e 21 maggio u. s..

All’interno di ogni gruppo il dibattito è stato vivace e proficuo e, in particolare, teso ad approfondire
con riflessioni e proposte il Documento iniziale.

 1. L 1. L 1. L 1. L 1. L’’’’’AAAAASSOSSOSSOSSOSSOCICICICICIAZIAZIAZIAZIAZIOOOOONENENENENE

TTTTTrararararatttttttttti ideni ideni ideni ideni identttttiiiiitttttaaaaarrrrriiiii
L’AIMC che opera nel tempo e nella storia attuali si caratterizza nella sua identità per:
- coerenza con le specificità indicate nello Statuto, che sono riconosciute e confermate;
- democraticità, che richiama una vitalità associativa improntata alla partecipazione e orientata al

ripensamento della rappresentatività (attualmente il concetto di rappresentatività è superato a vantag-
gio della partecipazione);

- prossimità, da intendere come valore necessario per la rivitalizzazione della dimensione territoriale
e del rapporto centro/periferia, chiave per rileggere il presente e le condizioni di democraticità;

- capacità di elaborazione culturale, che consente di incarnare i valori che la contraddistinguono nel
presente;

- pensiero proprio e capacità di assumere posizioni chiare, precise, forti rispetto a questioni riguar-
danti la professionalità (per esempio: profilo professionale, stato giuridico, funzione docente,…) per
affrontare vari aspetti con competenza professionale e non con ipotesi aziendali;

- valorizzare la dimensione ecclesiale (aspetto portante che fa la differenza);
- ripensare gli strumenti della progettazione associativa, superando la mozione a favore di un atto di

indirizzo e recuperando, al contempo, la funzione orientativa e la dinamicità dell’elaborazione.

Formazione e gestione dei nuovi scenariFormazione e gestione dei nuovi scenariFormazione e gestione dei nuovi scenariFormazione e gestione dei nuovi scenariFormazione e gestione dei nuovi scenari
Per rispondere alla domanda di formazione si può pensare:
- al riconoscimento della centralità di biografie professionali che potrebbero avere dif-ferenziazioni

in base agli snodi professionali, a differenza del MIUR che presenta un unico format;
- all’attivazione di iniziative di formazione per dare ai docenti strumenti e tecniche per narrazioni

professionali di qualità;
- a un nuovo format/modello formativo plasmato sull’idea delle diverse stagioni professionali, scandite
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dagli snodi della vita professionale (secondo la visione di Enzo Biemmi sulla riscoperta della fede in età
adulta) di seguito presentati:

• giovani laureati in Scienze della Formazione Primaria strutturando e organizzando per loro
azioni di accompagnamento alla professione;

• neoimmessi in ruolo (azione di sostegno), prestando attenzione ai docenti tutor;
• docenti che sono a metà percorso, pensando a azioni per rigenerare nuove motivazioni-appro-

fondimento dell’“Educare”. (Sguardo su nuovi e grandi orizzonti);
• docenti neopensionati/pensionati, pensando ad azioni volte alla valorizzazione del patrimonio

esperienziale da  non disperdere;
- a seguire la matrice degli snodi professionali nella formazione dei formatori;
- alla Scuola di Formazione Associativa Nazionale incentrata sui temi della vita associativa e profes-

sionale, interfacciata con i Gruppi di Studio e Ricerca;
- all’organizzazione di attività di formazione sul territorio, gestite da formatori provenienti da espe-

rienze comuni (vedi GSR);
- a proporre figure esperte sul piano formativo per tutoraggio alle scuole e alle iniziative dell’Asso-

ciazione.
- a recuperare e valorizzare la dimensione educativa, da affiancare sempre a proposte di metodi,

tecniche specifiche, modelli organizzativi;
- a privilegiare argomenti sulla gestione della classe.

Processi che riguardano la scuolaProcessi che riguardano la scuolaProcessi che riguardano la scuolaProcessi che riguardano la scuolaProcessi che riguardano la scuola
Rispetto ai processi che riguardano specificatamente la scuola, si può pensare:
- all’AIMC come luogo privilegiato per la realizzazione dell’intreccio tra comunità associativa e

comunità professionale;
- al rafforzamento e al sostegno delle sezioni, luoghi in cui le esperienze personali divengono espe-

rienze di comunità;
- all’esigenza di curare la preparazione dei formatori e le proposte di supporto ai nuovi processi che

riguardano la scuola.

 2. LA PROFESSIONE 2. LA PROFESSIONE 2. LA PROFESSIONE 2. LA PROFESSIONE 2. LA PROFESSIONE

Profilo del professionista di scuola oggiProfilo del professionista di scuola oggiProfilo del professionista di scuola oggiProfilo del professionista di scuola oggiProfilo del professionista di scuola oggi
L’Associazione, in quanto spazio privilegiato in cui ci si prende cura dei professionisti di scuola, è

chiamata a impegnarsi affinché:
- sia promossa la riflessione specifica e sistematica sui nodi strategici della formazione;
- sia valorizzata la dimensione della collegialità;
- il docente si riappropri della dimensione della magistralità e della competenza nell’ambito della

didattica, dell’apprendimento e dell’educazione;
- il docente sia formato a saper gestire gli aspetti organizzativi che favoriscono la collaborazione tra

docenti e gli aspetti normativi.
A tale scopo:
- collabora con le università per attivare percorsi di riflessione sul saper insegnare;
- pone attenzione all’esperienza di tirocinio offrendo ai tutor accoglienti e ai tutor coordinatori e

organizzatori occasioni di formazione.

Il docente AIMC:Il docente AIMC:Il docente AIMC:Il docente AIMC:Il docente AIMC:
- è portatore di uno stile nell’essere e nell’agire e rivela nella sua identità associativa la dimensione

profetica che gli permette di intercettare i bisogni educativi in anticipo;
- va incontro alla persona;
- favorisce la realizzazione di momenti spirituali rigeneranti;
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 3. L 3. L 3. L 3. L 3. LA CA CA CA CA COOOOOMPMPMPMPMPLESSLESSLESSLESSLESSITITITITITÀ SOÀ SOÀ SOÀ SOÀ SOCICICICICIALE E CULALE E CULALE E CULALE E CULALE E CULTURTURTURTURTURALEALEALEALEALE

Le sfideLe sfideLe sfideLe sfideLe sfide
Per rispondere alle sfide che l’attuale contesto socio-culturale pone al professionista di scuola, l’AI-

MC è chiamata a:
- individuare forme di partenariato e/o collaborazione con le università per aiutare i neo laureati che

entrano nella scuola ad affrontare i problemi della quotidianità e della complessità della professione,
aiutandoli con un’azione di ascolto per rilevare e rispondere ai loro bisogni nell’approccio didattico-
educativo-metodologico e relazionale al mondo della scuola;

- aiutare i docenti, attraverso la formazione, a educare i nativi digitali a valori etici, valorizzando la
mission della scuola per un “nuovo umanesimo”;

- garantire la formazione dei docenti che, recuperando lo stile associativo, faccia la differenza soprat-
tutto a livello di elaborazione culturale che può essere stimolo di riflessione in vista di un cambiamento
reale;

- aiutare a ritrovare il senso della libertà culturale, valoriale,... essere sentinelle nella complessità
sociale;

- porre attenzione alle famiglie in difficoltà nel controllare l’abuso che i figli fanno del mondo digita-
le, per le controversie che spesso creano a scuola, per le deleghe educative, il vuoto educativo;

- cercare alleanza con le famiglie sempre più fragili e disorientate, nonché con le altre realtà associa-
tive del territorio e attraverso la formazione essere consapevoli del ruolo sociale da svolgere;

- promuovere la formazione personalizzata del docente che, attraverso il bilancio delle competenze,
sia consapevole di quelle acquisite o da acquisire, cioè dei propri bisogni formativi;

- fare rete nel territorio in verticale (fra gli istituti dei vari ordini di scuola), in orizzontale (con le
agenzie educative che intervengono nelle scelte territoriali) e con la Chiesa.
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